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Making (Perfect) World:

Harbour, Hong Kong,
Alienated Cities and Dreams

Pak Sheung Chuen performs and documents humorously poetic ideas that elaborate on complex issues
within the realm of politics, history, religion and globalisation. These personal gestures encourage open-
ended interpretations, inviting viewers to reflect and reconsider the infinite possibilities within their
daily lives. Pak places the individual in his/her local environment against the new global realities, which
are extremely relevant to the modernity of Asia’s mega-cities today.

Representing a new generation of Hong Kong artists, Pak is influenced by the territory’s post-1997
identity and politics, which fluctuate among issues of post British colonialism, the complex relationship
with the People’s Republic of China and the demand to honour the Basic Law—Hong Kong’s constitution
that secures a certain independence from Mainland China which guarantees - among others - the right
of free speech and demonstration. Instead of being a distant observer, Pak draws elements from everyday
life and its surroundings in order to encapsulate the possibility of combining social and political issues
within his sensitive artistic practice.

By acting out his humorous and poetic ideas and thoughts with self-reflective gestures, Pak dissolves the
barriers between political, physical and spiritual meditations, and challenges the politics of space and
context to open a new way of looking into the complexities and unwritten codes within contemporary
Hong Kong and society at large. The realisation of these ideas is also a reflection on the making and
legitimisation of contemporary art, as it emphasises on the act of realising an idea as a philosophical
gesture with affecting and insightful resonance. This resonance is fed back and amplified through Pak’s
method of translating from one media to another, such as the use of a printed grid in a map as a guide
to walk and navigate through a city, thus deliberately playing with states of iconology, the different states
of cognitions and the challenges of translation.

PaK’s works are rooted in the tradition of 1970s conceptualist practice, such as Performance Art, Body
Art and Fluxus, but has evolved within the social and political specific context of Hong Kong. These
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Fare mondi (perfetti):
Porto, Hong Kong;
Citta alienate e Sogni

Pak Sheung Chuen rappresenta e documenta ironicamente le idee poetiche che elaborano argomenti
complessi, quali politica, storia, religione e globalizzazione. Queste gesta personali invitano a
interpretazioni senza limiti, e spingono lo spettatore a riflettere e riconsiderare le infinite possibilita
offerte dalla vita quotidiana. Pak posiziona 'individuo nel suo ambiente locale in contrapposizione alle
nuove realta globali, estremamente significative nelle megalopoli asiatiche dei nostri giorni.

Rappresentante di una nuova generazione di artisti di Hong Kong, Pak Sheung Chuen subisce I'influenza
della situazione politica e della ricerca di una propria identita del territorio di Hong Kong in seguito
agli avvenimenti del 1997, che fluttuano tra temi di post-colonialismo inglese, complessi rapporti con la
Repubblica Popolare Cinese, e richieste di rispettare la Basic Law, la Costituzione di Hong Kong che
assicura un certo livello di indipendenza dalla Cina continentale, e garantisce tra l'altro il diritto alla
liberta di parola e di associazione. Non accontentandosi di osservare da lontano, Pak estrapola elementi
della vita quotidiana e dall'ambiente circostante per incapsulare la possibilita di fondere temi sociali e
politici alla propria sensibilita e pratica artistica.

Mettendo in scena idee e pensieri ironici e poetici tramite una gestualita autoriflessiva, Pak dissolve le
barriere tra meditazione politica, fisica e spirituale, e mette in discussione le politiche di spazio e contesto
per aprire un nuovo modo di guardare alle complessita e ai codici non scritti del territorio di Hong Kong
contemporaneo, e della societa in generale. Allo stesso tempo, la realizzazione di queste idee vuole essere
una riflessione sulla creazione e la legittimazione dell'arte contemporanea, che si enfatizza sull’atto della
messa in pratica di un'idea quale gesto filosofico, con risonanze sagaci e coinvolgenti. Pak rimanda e
amplifica tale risonanza con il suo modo particolare di traslare tra diversi mezzi di comunicazione, cosi
come si usa la griglia stampata di una cartina per camminare e navigare attraverso una citta, e quindi
giocando deliberatamente con i diversi stati dell’iconologia, della cognizione e con le difficolta
della traduzione.



Le opere di Pak sono radicate nella tradizione dell’arte di comportamento e concettuale degli anni
Settanta, come la Performance Art, la Body Art e il Fluxus, ma si sono evolute nello specifico contesto
sociale e politico di Hong Kong. Tali connessioni rivelano una profonda comprensione e un interesse
nei confronti dell'individuo, e del suo ruolo nella societa, e in sistemi pitt ampi e le relative complesse
meccaniche di funzionamento. La sua produzione artistica richiede uno sforzo anche da parte del
pubblico, se interessato a partecipare e reagire spiritualmente ed emotivamente alle opere, che possono in
questo modo divenire estremamente e implicitamente personali.

Making (Perfect) World Harbour, Hong Kong, Alienated Cities and Dreams, presenta una serie di opere
nuove, espressamente create per il sito e il contesto della Biennale di Venezia, insieme ad una selezione di
produzioni precedenti dell’artista. Espandendo dalla sua ideologia visuale, 'esposizione & concettualmente
divisa in quattro sezioni, , : e , che si fondono e risuonano
all'unisono per formare una coesione unica. Pak trasforma il sito espositivo in uno spazio atmosferico di
contemplazione, nel quale non viene impartita al visitatore alcuna interpretazione predefinita, e dove gli
incontri con le opere possono cristallizzarsi in unesperienza durevole. Lesposizione di Pak si concentra
su due linee principali della sua pratica artistica: la costante ricerca e trattativa per una migliore auto-
compresione della societd quotidiana di Hong Kong, e la capacita di adattarsi alle culture e ai paesi

stranieri con cui entra in contatto durante i suoi viaggi, nello specifico con Venezia e I'Italia.

Pak ama descrivere la propria immaginazione come un paio di occhi nascosti, alla costante ricerca di
tutto cio6 che ¢ dimenticato o ignorato. Nellesposizione, I'infrastruttura simbolica del porto in ,
rappresenta non solo la qualita fisica dell’acqua, ma enfatizza anche I'approccio unico dell’artista all'uso
dei suoi occhi nascosti, che simbolizzano un florido immaginario nel quale Pak espande sulla vita
quotidiana, trasformando oggetti di poco conto in commoventi opere d’arte. ¢ una citta
congestionata di contraddizioni, nella quale gli abitanti sono abituati a coesistere con oggetti superficiali
o insignificanti, sparsi in tutta la cittd. Pak contestualizza la brama simbolica per questi oggetti nella
speranza di comunicare una comprensione, personale o comune, dell'assurdita della vita, per ottenere un
impatto pit profondo nelle nostre vite. Esplorando la nozione di associazioni visive e presenza fisica da
giustapporre ad Hong Kong, Pak si isola dal suo territorio conosciuto per riposizionarsi in citta alienate,

.Questa distanza deliberata che I'artista pone tra sé e Hong Kong gli consente di guardare
la sua citta da una prospettiva diversa e di comprenderla meglio, vivendo al tempo stesso unesperienza
e una consapevolezza personali attraverso dedali cittadini, lingue e culture sconosciuti. Il tema finale
dell'esposizione, , Sogni, si concettualizza attraverso una combinazione di ricordi del passato e di
fantasie sul futuro, colmando e superando la nostra perdita dell'innocenza e dei desideri collettivi. Alla
53. edizione della Biennale di Venezia, Pak presenta una serie di suggerimenti per concepire e realizzare
sogni per futuri ancora ignoti, nel tentativo di incapsulare le emozioni, siano esse tragiche o piene di

speranza, che si manifestano nel processo di aspersione del suo Making (Perfect) World.
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New York Public Library Project (NYPLP) 5:
Measuring the Size of the Sea Storing in a Library
New York (Ottendorfer Branch Public Library), 01-11/05/2008
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Progetto della Biblioteca Publica di New York (NYPLP) 5:

Misurare le dimensioni del Mare Immagazzinato in una
Biblioteca

New York ( Filiale della Biblioteca Publica di Ottendorfer ), da
01-11/05/2008

I spent a few days in a library and read all of its
books in order to measure the size of the sea stored
in the library. Let’s see how I did it! When I came
upon a book with a full-page image of the sea
on the cover or inside page, I would borrow that
book. I then linked up every sea level of the books
until they formed the shape of a sea. The concept
of this artwork came from our imagination on the
notion of “one” sea. When we look at the sea, we
can never see the end. Irrespective of the locale,
the sea generally all look the same. This artwork
was executed at the Ottendorfer Branch Public
Library, New York, which has approximately 6,000
books in its collection, 68 of them have a full-page

image of a sea, 56 of which are on the cover.
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Ho trascorso un paio di giorni in una biblioteca
e ho letto tutti i suoi volumi, al fine di misurare
la grandezza del mare immagazzinato nella
biblioteca. Vediamo come ho fatto! E stato
quando ho trovato per caso un libro con
un'immagine del mare che riempe la copertina o
la pagina interna senza rispettare i margini, volevo
prenderlo in prestito quel libro. Poi ho collegato
ogni livello dei libri del mare finché non hanno
creato la forma del mare. Il concetto di questa
opera d’arte deriva dal nostro immaginario sulla
nozione di “un unico” mare. Quando guardiamo
il mare, non possiamo mai scorgere la fine. Non
importa da dove lo si osserva, generalmente tutti
vedono la stessa cosa. Questa opera d’arte ¢ stata
eseguita presso la Filiale della Biblioteca Publica
di Ottendorfer, New York, che conta circa 6000
libri nella sua collezione, 68 dei quali hanno una
immagine del mare che non rispetta i margini, e

di questi 56 sono sulla copertina.



Five Lines Parallel to the Sea

Hong Kong (Clear Water Bay), 16/05/2005, Staff
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Cinque Linee Parallele al Mare
Hong Kong (Baia dell’Acqua Pulita), 16/05/2005, Personale




Waiting for Everyone to Fall Asleep
Sham Shui Po (Tonning Mansion, Tonkin Street)
27/12/2006 (22:30) - 28/12/2006 (06:00)
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Aspettando che si Addormentino Tutti
Sham Shiu Po (Tonning Mansion, Tonkin Street)

27/12/2006 (22:30) - 28/12/2006 (06:00)

I stood in front of a 13-storey building in Sham Shui Po and waited for all the residents to fall asleep. The
photographs were taken at 22:38 / 01:40 / 02:36 / 04:09 / 05:04. A person in the building remained awake
throughout the night, we ended up wasting a night together while being on opposite sides of the street.
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Sono rimasto in attesa a Sham Shui Po di fronte ad un edificio di 13 piani aspettando che tutti gli
occupanti si addormentassero. Le fotografie sono state prese a diversi orari 22:38 / 01:40 / 02:36 / 04:09
/05:04. Nelledificio una persona ¢ rimasta sveglia per tutta la notte e cosi, anche se ognuno su un diverso
lato della strada, abbiamo vegliato una notte insieme.



Using the Light of the Waning Moon to Draw a Full Moon
Norway, 05/09/2007, Photography
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Utilizzando la luce della Luna Calante per Disegnare una
Luna Piena
Norvegia, 05/09/2007, Fotografia

I took this photograph with long exposure: I aimed the camera at the new moon, and then rotated the
camera in a full circle within 1.3 seconds. The light from the new moon was traced as an orbit in the film.

After about a hundred attempts, the new moon finally became a full moon.
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Ho catturato questa immagine fotografica con una lunga esposizione: Ho puntato la macchina fotografica
alla luna nuova, quindi ho ruotato la macchina fotografica a formare un cerchio completo per una durata
di 1,3 secondi. La luce della luna nuova ¢ stata tracciata come unorbita nella pellicola. Dopo centinaia di

tentativi, la luna nuova finalmente ¢ diventata una luna piena.
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You Never See a Square!
Ttaly, 23/10/2008
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Non Avete Mai Visto un Quadrato!
Italia, 23/10/2008

A square is defined as having all sides equal in length, and its interior angles are all at 90 degrees, though
its shape does change according to one’s position. So, in reality, our eyes have never actually “seen”a real
square, as it can only appear in our imagination.
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Un quadrato ¢ definito come avente tutti i lati di uguale lunghezza, ed i suoi angoli interni sono tutti a
90 gradi. Malgrado la loro forma, infatti cambiano in base punto di vista soggettivo degli angoli. Quindi,
in realta, i nostri occhi non hanno mai effettivamente “visto” un vero e proprio quadrato, cosi come puo
apparire soltanto nella nostra immaginazione.

YOU NEVER SEE A SQUARE!
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About 172cm
Hong Kong, 05/01/2006
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A proposito di 172 centimetri
Hong Kong, 05/01/2006




Breathing in a House
Korea (Busan), 01-10/09/2006 (10 days)
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Respiro in una Casa
Corea (Busan), 01-10/09/2006 (10 giorni)

I rented an apartment in Busan (measuring
6.7m x 2.7m x 2.2m). Although I lived my daily
life as usual there, I collected all my breath in
transparent plastic bags until they filled up the
entire apartment. The process took ten days
to complete and I felt as if part of my life was
absorbed by this apartment.
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Ho affittato un appartamento a Busan (che
misura 6.7m x 2.7m x 2.2m). Anche se ho
vissuto la mia vita quotidiana solitamente li, ho
raccolto tutti i miei respiri in sacchetti di plastica
trasparente, fin quando non hanno riempito
lintero appartamento. Il processo ha impiegato
dieci giorni di tempo per completarsi ed io mi
sentivo come se una parte della mia vita fosse
stata assorbita da questo appartamento.
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Waiting for a Friend (Without an Appointment)
Hong Kong

(Kowloon Tong MTR Station), 29/12/2006 (12:47-16:38)
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In attesa di un Amico (Senza un Appuntamento)
Hong Kong

(Stazione di Kowloon Tong M'TR), 29/12/2006 (12:47-16:38)

Without an appointment, I randomly selected a place and waited for a friend there. This time Jacky,
university classmate whom I had not seen for two years, appeared at the chosen location at 16:38. He

asked me, “How do you know I'd be here?” I told him, “I really don’t know... but I've been waiting for
you here for a long time!”
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Senza un appuntamento, ho scelto in modo casuale un posto e ho aspettato li un amico per un
appuntamento. Questa volta Jacky, un compagno di classe dell’ universita che non avevo visto per due

anni, ¢ apparso nel posto scelto ale 16:38. Mi ha chiesto: “Come hai saputo che sarei stato qui?” Gli ho

detto: “Io davvero non lo sapevo ... ma sono stato qui ad aspettarti per un lungo periodo di tempo!”



A Travel Without Visual Experience
Malaysia, 07-11/10/2008 (5-days/4-nights tour group)
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Un Viaggio Senza Esperienza Visiva
Malesia, 07-11/10/2008 (gruppo di viaggio di 5-giorni-4-notti)

I joined a 5-day/4-night tour group to Malaysia,
a country that I had never been before. From
Hong Kong to Malaysia then back to Hong
Kong, I either closed or covered my eyes (in
order to pretend that I was blind) for the entire
journey. During the trip, I was still doing all the
sightseeing and took many photos, but instead
of seeing, I only used my body to sense and
experience my surroundings. These photographs
enabled my “future” eyes to view the documented
foreign landscapes at a later stage. My images,
along with photography and videos from other
members of the tour group, became the sole
reference of my indirect memories and visual
experience for Malaysia. I will possibly never step
foot into Malaysia again.
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Mi sono unito al gruppo di viaggio di 5-giorni/4-
notti per la Malesia, un paese dove non ero mai
stato prima. Da Hong Kong alla Malesia e poi
ritornato ad Hong Kong. Mi sono sia chiuso
che coperto i miei occhi (per far finta che ero
cieco) per lintero viaggio. Durante il viaggio,
stavo ancora facendo un viaggio turistico e ho
fatto molte foto, ma invece di vedere, ho usato
soltanto il mio corpo per sentire e conoscere a
fondo ci6 che mi circondava. Queste fotografie
hanno attivato i miei occhi “futuri” per vedere i
documentati paesaggi stranieri in un momento
successivo. Le mie immagini, insieme con le foto
ed i video di altri membri del gruppo di viaggio,
sono diventate l'unico riferimento delle mie
memorie indirette e della mia esperienza visiva
per la Malesia. Forse in futuro non rimettero mai

pitt piede in Malesia.
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Alternative Tokyo Travel Project 2: Valleys Trip
Japan (Tokyo), 27-28/02, 01-02/03, 05/03/2007 (5 Days)
Map: Tokyo 23 Districts (1:10000 / 2006-1 Edition), I walked from the southern part to the northern part of Tokyo, 24 pages in total.

WA R R T B2 0 B2k
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Viaggio Alternativo a Tokyo, Progetto 2: Viaggio delle Valli
Giappone (Tokyo), 27-28/02, 01-02/03, 05/03/2007 (5 giorni)
Carta: 23 distretti di Tokyo (1:10000 / 2006-1 Edizione), ho camminato da sud a nord di Tokyo, 24 pagine in totale.

When I open a map booklet, I have always found it very difficult to comprehend the space at the middle
fold. It inspired me to plan a walk within those spaces. I walked vertically from p.1 to p.296 on the Tokyo
booklet, 24 pages in total, from the southern part to the northern part of the city. I called it “Valley Trip”
because the pages are arched in the shape of two mountains and the gap itself is caved like a valley. I stood
and took photos at every point while crossing through the valleys.
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Quando aprivo una mini-mappa, ho sempre trovato molto difficile da comprendere lo spazio al centro
della piega. Essa mi ha ispirato per organizzare una passeggiata all'interno di questi spazi. Ho camminato
verticalmente da p.1 a p.296 sulla mini-mappa di Tokyo, 24 pagine in totale, da sud a nord della citta.
L’ho chiamato “Viaggio delle Valli”, perché le pagine sono curvate a formare due montagne e il divario
stesso € scavato come se fosse una valle. Ho sostato ed ho fatto foto in ogni punto mentre attraversavo
le valli.



The Horizon Placed at Home
Hong Kong, 08/09/2004, 5 bottles of seawater from Victoria Harbour
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L'Orizzonte Situato a casa
Hong Kong, 08/09/2004, 5 bottiglie di acqua di mare dal PortoVictoria

I drew a horizontal line on a map of Victoria Harbour, and the line went through a total of five
intersections on the coastline. I filled up plastic bottles with seawater from those intersection points, each
the same amount, and then I put the five bottles of seawater at home - A continuous sea level emerged.
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Ho disegnato una linea orizzontale su una mappa del Porto Victoria, e la linea ¢ passata attraverso un
totale di cinque coste. Ho riempito delle bottiglie di plastica con acqua di mare prelevata da ogni costa,
per ciascuna la stessa quantitd, e poi ho portato a casa le cinque bottiglie di acqua di mare --- Una
emersione continua del livello del mare.
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Installation View
Chuen Solo ition: / All Ni

Vitamin Creative Space, Guangzhou
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Para/Site

Para/Site Art Space is an independent and non-profit arts organisation based in Hong Kong. Established
in 1996 as an artist-run space and further developed into a curator-run space in 2005, Para/Site Art
Space has been at the forefront of exhibiting, producing and communicating contemporary visual arts in
Hong Kong. As one of the leading curator-run spaces in both Hong Kong and the Greater China region
with an ambitious outlook on high-quality contemporary art practices, Para/Site Art Space is dedicated
to staging landmark exhibitions, initiating educational programmes and becoming a generative centre

for arts criticism, research, education and exchange.

Para/Site Art Space is currently housed in a two-level gallery in Sheung Wan - an historical and
characteristic part of Hong Kong. By providing a professional exhibition space as well as creating an
environment where artists at all levels can present their artworks, Para/Site Art Space is the first of its
kind in Hong Kong to support the growth and development of artists and their related art practices. It
is also committed to nurturing the next generation of curators in the Asia-Pacific region through the

Curatorial Training Programme.

Para/Site Art Space also places its emphasis on the importance of cultural exchanges between local
and overseas artists. In the past three years it facilitated numerous emerging and established artists’
debut presentations in Hong Kong, such as Paul Chan, Lawrence Weiner, Cao Fei, Dennis Oppenheim
and Franz Ackermann. Para/Site Art Space has also been invited to participate in various prestigious
international exhibitions such as the 4th Gwangju Biennale 2002, the 50th Venice Biennale 2003 and
the 3rd Guangzhou Triennial 2008. Para/Site Art Space believes that such exchanges can lead to on-
going dialogues between artists, art practitioners and the local community. Since its founding in
1996, Para/Site Art Space has produced over 80 exhibitions that cover a wide spectrum of social, cultural

and political issues.
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